
x

J
'I

Centro Comunale di Raccolta di Lucca Sicula
Piano di gestione delle attività di raggruppamento differenziato

dei rifiuti urbani per frazioni omogenee

Allegato A
PREMESSA

II Centro di Raccolta Comunale di Lucca Sicula, (in prosieguo CdR), si configura come "area
presidiata ed allestita per l'attività di raccolta, mediante raggruppamento differenziato dei
rifiuti urbani, per frazioni omogenee, conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di
recupero e di smaltimento" (lettera mm) art. 183 D.Lgs. 152/06 e s.m.i.).
La disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato è regolata dal
Decreto del Ministero dell'Ambiente dell' 8 aprile 2008, così come integrato dal DM 13 maggio
2009 (in seguito, DM 08-04-08). Il decreto stabilisce (art. 2 co. 1) che "la realizzazione o
l'adeguamento dei centri di raccolta è eseguito in conformità con la normativa vigente in
materia urbanistica ed edilizia e il Comune territorialmente competente ne da
comunicazione alla Regione e alla Provincia".
Con la delibera del Consiglio Direttivo dell'Unione dei Comuni dell'alto Verdura Gebbia n. 4 del
12.12.2013, ai sensi della L.R. 8 aprile 2010 n. 9 e s.m.i e, in particolare, delle circolari 1 febbraio
2013 , 23 maggio 2013 e 19 luglio 2013 , emanate dall'Assessorato Regionale all'Energia e dei
Servizi di Pubblica Utilità i Comuni di Lucca Sicula - Burgio - Lucca Sicula - Calamonaci, si sono
costituiti in ARO ( Area di Raccolta Ottimale ) assumendo la denominazione di "ARO Alto Verdura
Gebbia".

Il presente piano è redatto ai fini di ottenere la conformità all'esercizio ordinario del centro da parte
del comune, al quale spetta la comunicazione di attivazione, ai sensi del DM 08-04-08, alla
Regione - Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti e alla Provincia Regionale di Agrigento - Settore
Rifiuti.

Occorre inoltre precisare che il CdR è inquadrato nel sistema consortile di gestione dei rifiuti della
ex ATO AG1, e della SRR Agrigento Provincia Ovest ATO11 e di conseguenza nell' ARO Alto
Verdura Gebbia, il sistema prevede che detto CdR operi a livello comunale per i rifiuti differenziati
per i quali non è attivo il servizio domiciliare (ed "porta a porta"), owero (elenco indicativo e non
esaustivo) per gli ingombranti (compresi RAEE), la raccolta monomateriale dei rifiuti da imballaggio
e frazioni merceologiche similari, le frazioni organiche dì grosso volume (sfalci di potatura e
giardinaggio), i rifiuti urbani pericolosi o non ammissibili in discarica.
Al fine dell'ottimizzazione e razionalizzazione dei trasporti sarà possibile eventualmente per i rifiuti
da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e per la frazione organica umida, invece,
previa modifica di detto piano e del titolo autorizzativo, prevedere che il CdR funzioni anche come
raggruppamento sovracomunale, in conformità a quanto stabilito al punto E.7.1.3 del Regolamento
tipo per la gestione dei rifiuti, promulgato con DC n. 159/2000, con conferimenti effettuati
esclusivamente dai mezzi operatori della società titolare del servizio di igiene ambientale. Tale
previsione è infatti contemplata anche dall'art. 1 del DM 08-04-08, che definisce il campo di
applicazione della disciplina del centro:
"/ centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto [DM 08-04-08]
sono costituiti da aree presidiate ed allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta,
mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero,
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trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati
elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata rispettivamente dalle
utenze domestiche e non domestiche anche attraverso il gestore del servizio pubblico,
nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di
specifiche tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche".

Quindi l'accesso al CdR è consentito alle utenze domestiche o assimilate del comune di Iucca
Sicula agli operatori di igiene urbana del Comune e della Provincia Regionale di Agrigento, o a loro
affidatari, nonché agli operatori del servizio di igiene ambientale dell' ARO Alto Verdura Gebbia,
anche per il tramite di operatori professionali iscritti alla categoria 1 dell'Albo.
Il ritiro dei rifiuti dal CdR è invece effettuato da mezzi del servizio di igiene ambientale dell' ARO
Alto Verdura Gebbia, oppure da mezzi di operatori professionali, iscritti alla categoria 1 o alle
categorie adeguate di trasporto conto terzi.

In seguito vengono illustrati i requisiti di gestione del CdR, in riferimento alla disciplina stabilita
dall'allegato I al Divi 08-04-08.



'ifi I
' Centro Comunale di Raccolta dì Lucca Siculo

Piano di gestione delle attività di raggruppamento differenziato
dei rifiuti urbani per frazioni omogenee

Struttura del centro

II centro di raccolta è strutturato in tre diverse zone:
a. zona di conferimento e deposito dei rifiuti non pericolosi, attrezzata con cassoni
scarrabili/contenitori, con l'ausilio di macchinario sollevatore (muletto con forche) per il
conferimento di materiali ingombranti o pesanti;
b. zona di conferimento e deposito di rifiuti pericolosi, protetta mediante copertura fissa dagli agenti
atmosferici, costituita da tettoia, attrezzata con contenitori a tenuta stagna (rifiuti con componenti
liquide dispersibili) o con ceste (RAEE);
e. zona di servizio, costituita dalla viabilità interna, dal sistema di pesatura dei mezzi del servizio di
igiene urbana e dal locale tecnico.
Le aree di deposito devono essere chiaramente identificate e munite di esplicita cartellonistica
indicante le norme per il conferimento dei rifiuti e il contenimento dei rischi per la salute dell'uomo
e per l'ambiente.
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Modalità di conferimento e tipologie di rifiuti conferibili al
centro di raccolta

I rifiuti conferiti al centro di raccolta, a seguito dell'esame visivo effettuato dall'addetto, sono
collocati in aree distinte del centro per flussi omogenei, attraverso l'individuazione delle loro
caratteristiche e delle diverse tipologie e frazioni merceologiche, separando i rifiuti potenzialmente
pericolosi da quelli non pericolosi, e quelli da avviare a recupero da quelli destinati allo
smaltimento.
Possono essere conferite le seguenti tipologie di rifiuti (la numerazione corrisponde all'elenco del
DM 08-04-08, come integrata dal DM 13-05-09):
1. imballaggi in carta e cartone (codice Cer 15 01 01);
2. imballaggi in plastica (codice Cer 15 01 02);
3. imballaggi in legno (codice Cer 15 01 03);
4. imballaggi in metallo (codice Cer 1501 04);
5. imballaggi in materiali misti (Cer 15 01 06);
6. imballaggi in vetro (codice Cer 15 01 07);
7. contenitori T/FC (codice Cer 15 01 10* e 15 01 11 *);
8. rifiuti di carta e cartone (codice Cer 20 01 01);
9. rifiuti in vetro (codice Cer 20 01 02);
10. frazione organica umida (codice Cer 20 01 08 e 20 03 02);
11. abiti e prodotti tessili (codice Cer 20 01 10 e 20 01 11);
12. solventi (codice Cer 20 01 13*);
13. acidi (codice Cer 20 01 14*);
14. sostanze alcaline (codice Cer 20 01 15*);
15. prodotti fotochimici (20 01 17*);
16. pesticidi (Cer 20 01 19*);
17. tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (codice Cer 20 01 21);
18. rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codice Cer 20 01 23*, 20 01 35* e 20 01 36)
19. oli e grassi commestibili (codice Cer 20 01 25);
20. oli e grassi diversi da quelli al punto precedente, ad esempio oli minerali esausti (codice Cer 20
01 26*);
21. vernici, inchiostri, adesivi e resine (codice Cer 20 01 27* e 20 01 28);
22. detergenti contenenti sostanze pericolose (codice Cer 20 01 29*);
23. detergenti diversi da quelli al punto precedente (codice Cer 20 01 30);
24. farmaci (codice Cer 20 01 31* e 20 01 32);
25. batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601* 160602* 160603* (provenienti da utenze
domestiche) (codice Cer 20 01 33*);
26. rifiuti legnosi (codice Cer 20 01 37* e 20 01 38);
27. rifiuti plastici (codice Cer 20 01 39);
28. rifiuti metallici (codice Cer 20 01 40);
29. sfalci e potature (codice Cer 20 02 01);
30. ingombranti (codice Cer 20 03 07);
31. cartucce toner esaurite (20 03 99);
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32. rifiuti assimilati ai rifiuti urbani sulla base dei regolamenti comunali, fermo restando il disposto
di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modifiche.
toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17* (provenienti da utenze
domestiche) (codice CerOS 03 18);
imballaggi in materiali compositi (codice Cer 15 01 05);
imballaggi in materia tessile (codice Cer 15 01 09);
pneumatici fuori uso (solo se conferiti da utenze domestiche) (codice Cer 16.01.03);
filtri olio (codice Cer 16 01 07*);
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15*
(limitatamente ai toner e cartucce di stampa provenienti da utenze domestiche)
(codice Cer 1602 16);
gas in contenitori a pressione (limitatamente ad estintori ed aerosol ad uso domestico)
(codice Cer 16 05 04* codice Cer 16 05 05);
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17
01 06* (solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal conduttore della civile
abitazione) (codice Cer 17 01 07);
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 1.7 09 01*, 17
09 02* e 17 09 03*(solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal conduttore della
civile abitazione) (codice Cer 17 09 04);
batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33* (codice Cer 20 01 34);
rifiuti prodotti dalla pulizia di camini (solo se provenienti da utenze domestiche)
(codice Cer 20 01 41);
terra e roccia (codice Cer 20 02 02);
altri rifiuti non biodegradabili (codice Cer 20 02 03);

II centro garantisce:
a. la presenza di personale qualificato ed adeguatamente addestrato nel gestire le diverse
tipologie di rifiuti conferibili, nonché sulla sicurezza e sulle procedure di emergenza in caso di
incidenti;
b. la sorveglianza durante le ore di apertura: lun-giov h. 7.00 - 13.00.
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Modalità di deposito dei rifiuti nel centro di raccolta
II deposito dei rifiuti per tipologie omogenee è realizzato nel rispetto della disciplina generale
stabilita dall'ari. 183 lett. mm) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ed in condizioni di sicurezza.
Si può prevedere la presenza di una pressa per eventuali riduzioni volumetriche effettuate su
rifiuti solidi non pericolosi di imballaggi, per ottimizzarne il trasporto, e tale attività non costituisce
operazione di recupero, ai sensi di quanto stabilito all'art. 208 co. 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in
quanto sola riduzione volumetrica.
Il deposito dei rifiuti recuperabili avviene in modo da non modificarne le caratteristiche,
compromettendone il successivo recupero.
Per quanto riguarda i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), le operazioni di
deposito sono effettuate evitando danni ai componenti che contengono liquidi e fluidi, utilizzando
gli appositi cassoni e cestelli forniti dal sistema centralizzato di gestione dei RAEE.
Per i rifiuti pericolosi sono inoltre rispettate le norme che disciplinano il deposito delle sostanze
pericolose in essi contenute.

I contenitori utilizzati (quasi sempre forniti dal Centro di Coordinamento RAEE), possiedono
adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di
pericolosità dei rifiuti stessi. I cassoni scarrabili sono dotati di portelloni, che costituiscono sistemi
di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di

riempimento, di travaso e di svuotamento.
Attualmente il nel CdR non sono gestiti rifiuti liquidi, e pertanto non risultano presenti dispositivi
per il loro deposito e travaso, e comunque facoltà del Comune in futuro attivare anche là gestione
di tali rifiuti prevedendo la collocazione di appositi contenitori a norma.
II deposito degli accumulatori viene effettuato in appositi contenitori stagni dotati di sistemi di
raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse (i contenitori sono quasi
sempre forniti dal Centro di Coordinamento).
I rifiuti pericolosi, nonché i rifiuti in carta e cartone sono protetti dagli agenti atmosferici, in quanto
i contenitori sono ubicati al di sotto della tettoia.
La frazione organica umida è invece conferita in cassoni a tenuta stagna, dotati di sistema di
chiusura.
I rifiuti infiammabili sono depositati in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in
materia, ed in particolare secondo il piano di prevenzione incendi di cui è dotato il centro.
Nel centro sono regolarmente adottate procedure per evitare di accatastare rifiuti di

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) senza opportune misure di sicurezza per gli
operatori e per la integrità delle stesse apparecchiature. I RAEE sono depositati secondo i
raggruppamenti di cui all'Allegato 1 del Dm 185/2007.
I recipienti, fissi o mobili, utilizzati all'interno del centro di raccolta e non destinati ad essere

reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti, sono sottoposti a pulizia a secco, al fine di consentirne
le nuove utilizzazioni.
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Modalità di gestione e presidi del centro di raccolta
All'interno del centro di raccolta non vengono effettuate operazioni di disassemblaggio di rifiuti
ingombranti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche. In particolare, le apparecchiature sono
conservate in modo da non subire danneggiamenti che possano causare il rilascio di sostanze
inquinanti o pericolose per l'ambiente o compromettere le successive operazioni di recupero. In
caso di tali evenienza accidentali, il personale è addestrato per l'individuazione della situazione di
emergenza ambientale, gli interventi di primo contenimento e di avviso alle competenti strutture del
gestore, interne o esterne.
Al fine di garantire che la movimentazione all'interno del centro di raccolta avvenga senza rischi di
rottura di specifiche componenti dei RAEE (circuiti frigoriferi, tubi catodici, eccetera), sono adottate
le seguenti modalità:
a. non sono utilizzate apparecchiature di sollevamento, ed è vietato l'impiego di apparecchiature
tipo ragno per il caricamento dei RAEE, già depositati negli idonei recipienti forniti dal consorzio;
b. il deposito è effettuato con l'ausilio dell'operatore del CdR, in modo da assicurare la chiusura
degli sportelli e il fissaggio delle parti mobili;
e. la super

visione dell'operatore durante le fasi di conferimento e la sua collaborazione nel raggruppamento,
garantiscono che sia mantenuta l'Integrità della tenuta nei confronti dei liquidi o dei gas contenuti
nei circuiti.
Al fine di garantire il contenimento di polveri e di odori, nel centro non sono ammessi rifiuti
pulverulenti (solo stato fisico solido non pulverulento) e la frazione organica umida è conferita
esclusivamente dagli operatori del servizio di igiene ambientale, in modo da limitare le aperture dei
cassoni scarrabili di deposito di tali frazioni.
La frazione organica umida è inoltre avviata all'impianto di recupero entro 72 ore, al fine di
prevenire la formazione di emissioni odorigene.
Il centro di raccolta è disinfestato periodicamente e sono rimossi giornalmente i rifiuti che vengono
rinvenuti all'esterno degli scarrabili/ platee (dispersione eolica) o all'esterno del centro.

Sono adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso, che potranno essere collegate
anche alla scontistica sulla tassa dei rifiuti prevista dal Comune. In uscita tutti i rifiuti, sia pericolosi
che non pericolosi, sono tracciati dalle scritture ambientali (registri di carico/scarico e formulari di
identificazione dei rifiuti), al fine della impostazione dei bilanci di massa o bilanci volumetrici.
Lo schedario numerato progressivamente risulta conforme ai modelli di cui agli allegati IA e IB del
DM 08/04/08.
I dati relativi ai rifiuti in ingresso ed in uscita dal centro di raccolta possono essere trasmessi, su
richiesta, agli enti di controllo, annualmente agli enti di programmazione e dichiarati tramite
Modello Unico di Dichiarazione (MUD) ambientale annuale.
La durata del deposito di ciascuna frazione merceologica conferita al centro di raccolta non supera
i tre mesi, in quanto sono attivati svuotamenti periodici per tutte le frazioni con cadenza trimestrale.
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CONCLUSIONI

La gestione del centro comunale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani di Lucca Sicula è quindi
pianificata secondo la piena conformità alla disciplina stabilita dal DM 8 aprile 2008 e successive
modifiche ed integrazioni.
In particolare, le attività di raggruppamento dei rifiuti per frazioni omogenee condotte dal soggetto
titolare della gestione e saranno effettuate nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla disciplina generale
della parte quarta del D.Lgs. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, ed i rifiuti raggruppati
saranno avviati alle successive operazioni di recupero e smaltimento in impianti autorizzati, per il
tramite di vettori abilitati alle operazioni di trasporto.

Lucca Sicula

IL RESP.LE DELL'UTC.
(Geom. A. Giannetta)


